
ROMA 

ha ritirato ieri 
alcune delibere 

miliardarie 
«sospette», 

t r a congelato 
gu appalti 

per le auto 
«salate» 

e I «cappuccini 
di CI» 

Bufera alla Regione Lazio 
W"} Bloccati 1600 milioni 

' per crediti non verificati 
Sotto accusa l'assessore Lucari 

, Scontro anche sulle commesse 
r-rzvfll per le «Ma 33» 

e per i «cappuccini di ci» 
Tutto è stato congelato 

Marcia indietro sui «miliardi facili» 
Un altro caso di delibera «allegre» in Regione, ma 
questa volta la giunta è stata costretta a ritirare t 
provvedimenti discussi. Si tratta di 1 miliardo e 600 
milioni stanziati per le vecchie ditte di pulizia che 
vantavano un credito senza fondamento. Nell'oc
chio del ciclone l'assessore Lucan al patrimonio. 
Passo indietro della giunta sulle dehbere contestate 
nei giorni scorsi dal de Maselli e dal gruppo Pds. 

D I U A VACCAMLLO 

I D Seduta infuocata ien alla 
Regione II cons'gllo ha boc
ciato le delibere che davano 
un miliardo e 600 milioni alle 
vecchie ditte di pulizia degli uf
fici per crediti del passato Op
posizione e maggioranza si so
no opposte ad un credito van
talo senza nessuna pezza di 

- appoggio, che stava per venire 
pagato nonostante il parere 
sfavorevole dell'ufficio legale 

,. Al centro del ciclone èl'asses-
'' soie al patrimonio Lucari Nei 

giorni scorsi il de Maselli. suo 

predecessore denunciando 
numerose irregolarità negli ap
palti affidati dalla Pisana puntò 
I indice anche sull'acquisto di 
una partita di -Alfa 33» pagate 
con uno sconto di appena il 
4%, quando in precedenza lo 
stesso Maselli aveva fatto ac
quistare altre auto con uno 
sconto del 13.6% Su questa vi
cenda, pressato dai consiglieri, 
Lucan ha dichiarato che infor
merà in maniera più approfon
dita il consiglio durante la se
duta di mercoledì prossimo 

Più pesante la risposta sui ritiro 
delle delibere che davano un 
miliardo e mezzo al buio, un 
intervento allusivo che invitava 
a non fare i pignoli sulle deli-
bere altrui Ma il de Maselli ha 
chiesto, senza giri di parole di 
rimuovere il funzionario Vitto
rio Luzl, che ha istruito le deli-
bere miliardarie Sullo scanda
lo Angiolo Marroni, vicepresi
dente della Regione ha solle
citato il «presidente della giun
ta a fare chiarezza sulle mano
vre in corso presso 
I assessorato al Patrimonio sui 
rapporti all'interno della giun
ta e sul ruolo svolto da alcuni 
funzionari» 

Intervenendo suH'«affarc» 
delle «Alla 33» Lucan aveva di
chiarato «Avrei potuto anche 
ritirare la delibera se non fosse 
stata in uno stato troppo avan
zato di attuazione» Tra gli in
terrogativi aperti rimane quello 
sul destinatario delle «agevola
zioni» «Sarebbe interessante -
ha detto il consigliere pds Luigi 

che l'assessore Lucan 
ci spiegase esattamente come 
sarà ripartila e fra chi sarà ri
partiti la differenza fra lo scon
to del passato e quello del pre
sente» Ma Lucan non risponde 
e conclude «Comunque non 
sono le macchine lo scandalo 
del consiglio Mi capisce7» 
Un allusione, ancora un'allu
sione invece di una risposta 
vera 

Riflettori accesi anche sul 
«supercappucino» che Ieri ha 
fatto annaspare la giunta Si 
tratta di un'altra delibera con
testata, un prowedimentro 
elaborato dal Crai che pro
muove una gara d'appalto per 
la gestione dei bar intemi Ma, 
fatto davvero abnorme, il do
polavoro dei dipendenti richie
deva per la gestione dei due 
bar aziendali almeno cento di

pendenti Non solo l'assegna
zione della gestione sarebbe 
avvenuta «secondo l'insinda
cabile giudizio» del Crai, che 
già sembrava stazzare l'oc
chio, come ha denunciato il 
consigliere de Maselli, a qual
che ditta di CI Il lutto, a quanto 
dichiara l'assessore al perso
nale Giacomo Troia, ali insa
puta dell intera fiutila «Insom
ma il Crai gestisce I servizi o è 

Pds: «Delibere allegre 
anche a palazzo Valentini» 
Un pacchetto di deTibere adottate dalla Provincia in
viate al Coreco. Molte sono state approvate nono
stante il parere sfavorevole dei dirigenti o del segre
tario generale che, secondo la riforma degli enti lo
cali, dovrebbero svolgere un controllo preventivo. 
Altre stanziano fondi con motivazioni generiche o li 
affidano a ditte senza fare gare d'appalto. La denun
cia è del gruppo provinciale del Pds. 

r 
a ti virus delle delibere «so
spette» ha contagiato anche la 
Provincia. Provvedimenti 
•dottati saltando il giudizio 
dei «controllori» preposti dalla 
normativa sulla «trasparenza». 
cioè i dirigenti dei settori del 
segretariato generale e lo stes
so segretario generale Deli
bere che stanziano fondi sen
za specificare perchè, che af
fidano milioni senza svolgere 
gare d'appalto La denuncia è 
del gruppo Pds, che insieme 

agli altri consiglieri dell'oppo
sizione ha inviato al Coreco 
un malloppo di provvedimen
ti approvati in giunta «Al fon
do della questione c'è un ten
tativo di mettere in mora i diri
genti, di piegarli al servizio 
della maggioranza» denuncia 
Giorgio Pregosi capogruppo 
Pds alla Provincia La legge di 
nforma degli enti locali infatti 
introduce delle norme a ga
ranzia della trasparenza nel 
funzionamento dell ammini

strazione Fa' una distinzione 
tra i compiti del politici e dei 
dirigenti affidando a questi ul
timi la gestione del servizi e il 
compito di esprimere un pa
rere sulle dehbere adottate 
Ma nonostante il parere sfavo
revole pronunciato In molti 
casi la giunta provinciale ha 
dato lo stesso II «la» alle deli-
bere Non solo «Questo atteg
giamento - afferma Fregosi -
fa seguito ai massicci trasferi
menti di dirigenti, giudicati 
dall'associazione di categoria 
ispirati a volontà punitive e a 
motivi di opportunità politi
ca» Per superare gli «ingom
branti cavilli» previsti dalla leg
ge sui controlli, il capogruppo 
del Pds avrebbe anche ricevu
to strani solleciti «Ci hanno 
detto che se eravamo daccor-
do nel merito delle delibere 
potevamo anche lasciar cor
rere Per noi è una pratica 
consociativa inamlssibile» E 
la Provincia71) presidente Sal

vatore Canzoneri, più volte 
cercato, non si è fatto trovare, 
ma al posto della sua viva vo
ce ha fatto giungere un comu
nicato stampa «E ammissibile 
e ordinariamente verificabile 
I ipotesi di un provvedimento 
approvato dagli organi del
l'Ente con il parere sfavorevo
le dei dirigenti o del segretario 
generale Le deliberazioni so
no st ite assunte nella valuta
zione di un preminente inte
resse pubblico e peraltro sono 

attualmente all'esame del Co
reco. il quale potrà verificare 
la sussistenza o meno della le
gittimità degli atti in questio
ne» SI. sono all'esame del co
mitato regionale di controllo, 
ma non certo per iniziativa del 
presidente della provincia, 
che nella nota nega I esisten
za di «dissensi con la dirigen
za dell'Ente» 

Numerose le delibere bolla
te dal parere sfavorevole dei 
dirigenti Tra queste un prov

vedimento che stanzia 50 mi
lioni per «un corso di forma
zione professionale in materia 
ambientale» Il verdetto dei 
•controllori» è chiaro la moti
vazione per cui sono richiesti I 
fondi è generici Per lo stesso 
motivo i dirigenti si dichiarano 
contari ad uno stanziamento 
di 170 milioni che dovrebbe 
servite a finanziare interventi 
«in materia di opere igienico 
sanitarie» Ancora, è generica 
la motivazione per la quale si 

un organo appaltante7 - sbotta 
1 assessore Troia e poi aggiun
ge - Sono rimasto male perchè 
anche soltanto per i buoni rap
porti con l'amministrazione il 
Crai avrebbe dovuto informare 
la Giunta e chiedere un'auto-
nzzazione Verificheremo co
munque se si tratta di un atto 
illeggittimo» Forte di una deli
bera dell 83 che affidava al Do
polavoro la gestione dei -servi
zi, il Crai ha lanciato l'iniziativa 
alla chetichella. «Convochere
mo subito i dirigenti - ha detto 
Troia - È stato un passo com
piuto con troppa libertà, che 
ha messo in difficoltà l'ammi
nistrazione» Uno stop alla de
libera «anomala» è stato chie
sto dal Pds. «Il Crai non ha tito
lo per fare questo tipo di atti -
ha dichiarato il vicecapogrup
po Danilo Collepardi - . può 
solo gestire con gli strumenti 
messi a disposizione dalla 
giunta. L'amministrazione in
tani è stata costretta ad am
mettere che sono necessari dei 
chiarimenti» 

Palazzo Valenti ni Delibera 
«atare»anchein 
Provincia, le opposizioni 
hanno inviato 
un pacchetto 
di provvedimenti al Coreco 

stanziano 28 milioni che do
vrebbero servire a condune 
studi e ricerche in campo eco
logico «per il recupero e la va
lorizzazione di ambienu natu
rali e antroplzzati» 

In molti casi si tratta di som
me affidate ad alcune ditte 
per la realizzazione di servizi 
senza che sia stata espletata 
nessuna gara, t il caso dei 268 
milioni che dovrebbero servi
re ad organizzare una mostra 
di dipinti dell'artista sovietico 
U d o Goudiachvili Qui c'è il 
parere favorevole dei dirigen
ti, ma le opposizioni si sono ri
volte al Coreco. contestando il 
metodo dell'affidamento alla 
•cieca» Anche nel caso dei 50 
milioni stanziati al «Centro 
Studi Manin» per l'organizz-
ztone di un convegno su •oc
cupazione e professioni 
emergenti» non c'è traccia di 
gara 

Un corso Unicef-Sapienza 
Una lezione a settimana 
fino al 16 maggio 
sullo «sviluppo possibile» 

MARCO LUDOVICO 

È possibile nunire in uno 
corso la medicina e la 

storia delle relazioni intema
zionali, l'etnologia e ia scienza 
delle comunicazioni? SI. se a 
organizzarlo è I Unlcef, che ha 
inaugurato ieri il primo Co/so 
multidisciplinare di educazione 
allo sviluppo all'università La 
Sapienza. 

Alla presenza del rettore 
della Sapienza, Giorgio Tecce, 
e del presidente nazionale del-
rUnleef, Arnoldo Farina, è sta
to Infatti presentato al Centro 
congressi di via Salaria un ci
clo di lezioni settimanali che si 
protrarrà fino al 16 maggio, e 
che intende diffondere nell'a
teneo romano un'educazione 
culturale di tipo «globale» 
. In altre parole, secondo i 
promotori dell iniziativa la cre
scila umana non può avere 
una direzione univoca e infatti 
0 corso è aperto a studenti e 
laureati di tutte le facoltà, che 
Intendono completare la loro 
formazione universitaria (qua
si sempre specialistica) con 
una serie di conferenze multi
disciplinari «L'incontro con il 
mondo universitario vuole es
sete proprio il coronamento di 

un'azione culturale per antici
pare il futuro, per creare una 
cultura della solidarietà - ha 
affermato il presidente dell'U-
nicef - Il senso dell'iniziativa è 
di dare informazioni analisi 
storiche del fatto culturale, di 
ricercare il dialogo come valo
re e proposta intemazionale» 

Le lezioni, che si svolgeran
no presso la «Sala teatro» della 
Casa dello studente, in via del 
Lollis 20, vedranno impegnati 
professori universitari ed 
esperti dell'Unicef, e spule
ranno appunto, in tutte le dire
zioni dello scibile umano, 
avendo come presupposto 
l'«educazione globale» dell'in
dividuo Cosi, oltre alle materie 
tradizionalmente legate alla 
cultura dell'Unicef, come la 
Corporazione intemazionale o 
l'Antropologia culturale, il cor
so prevede anche lezioni che 
vanno dalla Medicina comuni-
tana alla Filosofia del linguag
gio, dalla Biotecnologia alla 
Pedagogia L iscrizione (gra
tuita) si effettua ali istituto di 
Geografia della facoltà di Let
tere, entro il 18 febbraio Al ter
mine del corso vena rilascialo 
un attestato di frequenza. 

Denuncia del Mfd sulle carenze dell'ospedale di Ostia 

Malati gravi nei corridoi 
Il «Grassi» sotto tiro 
Malati di cuore che hanno subirò infarti sistemati in 
corridoio senza campanello né monitor cardiaci 
pochi bagni, pochissimi infermieri, solo tre per tur
no. Il Tribunale dei dmtti del malato presenta «il 
conto» all'ospedale «Grassi» di Ostia, dopo l'ispezio
ne dei carabinieri Nas di lunedi .scorso. I militari ave
vano trovato fuori uso tutto il dipartimento delle im
magini. Cinque i denunciati per assenza dal lavoro. 

• • Prima il blitz dei carabi
nieri, lunedi, poi la denuncia 
del Movimento federativo de
mocratico, ien Si scoprono 
cosi, ad una ad una, le pecche 
dell ospedale «Giovan Battista 
Grassi» di Ostia, un edificio 
moderno costato miliardi, fra
tello più «anziano» della strut
tura di Pietralata per la quale 
rappresenta, a detta degli stes
si dirigenti, «un modello da 
non ripetere» Gran parte dei 
reparti sono ancora chiusi, co
me quello di oculistica Ma an
che in quelli attivati i problemi 
non mancano, a cominciare 
dal personale 

Durante I controlli dei «Nas» 
sono stati «pizzicati» cinque 
•camici bianchi» assenti ingiu
stificati dal lavoro Dei 70 che 
non hanno timbrato il cartelli

no lunedi, questi cinque non 
erano nella lista dei congedi 
per malattia o altro né avevano 
chiesto un permesso e sono 
stati denunciati dal carabinieri 
alla magistratura. Molti alni in
fermieri e medici, in compen
so, effettuavano turni massa
cranti fino a 24 ore consecuti
ve di lavoro Inoltre durante 11-
spezione l'unica Tac dell'o
spedale è stata trovata guasta 
Anzi, tutto il dipartimento 
d immagini -raggi x, nummo-
gralia e elettroencefalogram
ma - è risultato fuori uso con 
una lista d attesa che arriva fi
no al 15 marzo 

Il seguito è arrivato ieri ca
merati sovraflollate malati di 
cuore in corridoio, bagni insuf
ficienti, pochissimi infermieri 

A presentare il conto delle 
inefficienze è stata la respon
sabile del centro per i dintti del 
malato del «Grassi», Rossana 
Chigiotti «Nel reparto di medi
cina uomini, che dispone di 32 
posti letto, sono attualmente ri
coverate più di 50 persone -
ha affermato Rossana Chigiotti 
- E molti hanno trovato posto 
su letti di fortuna collocati nei 
corndoi e privi di campanello» 
Secondo la portavoce del Tri
bunale dei diritti del malato in 
queste condizioni si trovereb
bero anche malati gravi che 
hanno subito un infarto «Giac
ciono nei lettini senza neppure 
gli apparecchi di monitoraggio 
cardiaco al loro fianco» I servi
zi igienici poi non sono abba
stanza per sopperire alle nor
mali esigenze dei ricoverati 
•Come se non bastasse, gli in-
fermien sono pochissimi -
continua la denuncia - non 
più di tre per turno e non ce la 
fanno, con tutta la buona vo
lontà ad assicurare I assisten
za» La richiesta è quindi « h e 
si faccia qualcosa al più presto 
per eliminare questa vergo
gnosa violazione dei diritti dei 
cittadini che fra 1 altro, non si 
limita solo al Grassi di Ostia 
ma riguarda tutti i grandi ospe
dali romani» 

Centri commerciali 
Sugli ipermercati la Pisana 
lascia libero il Comune 
di decidere dove sorgeranno 
M Non sarà la Regione a 
stabilire dove dovranno sorge
re gli ipermercati romani la 
competenza è solo del Comu
ne, la Regione può fare però 
alcuni studi di < onsulenza sul 
territono Potilo Salarlo, asses
sore all'industria e commer
cio della Regione, ha voluto 
rassicuro I con ligheri del Pds 
che avevano presentato un'in
terrogazione in proposito Do
po le dichiarai on! dell'asses
sore capitolino sulla necessità 
de realizzare grossi centri 
commerciali, d i p o le polemi
che da parte de Ile associazio
ni di categorie sulla politica 
per il «mega-shopping», sem
brava che la Pisana avesse in 
mente di fare un vero «piano 
degli ipermercati» 

•Non risultano piani regio
nali che prevedano la realiz
zazione sul territorio deli area 
romana e laziale di grandi 
strutture di vendita al dettaglio 
o di centri commerciali - ha 
però affermato Ien Salatto - la 
competenza sulla localizza
zione degli ipermercati infatti 
è del Comune» L'interroga
zione del Pds, primo firmata
rio il capogruppo alla Pisana 
Vezio De Lucia era stata pre
sentata dopo l'approvazione. 

da parte della giunta regiona
le, di una delibera con la qua
le si affidava alla società So-
mea uno studio legato all'in-
divtduazione delle aree 

Secondo Salatto il compito 
della Regione è soltanto quel
lo di fornire ai comuni delle 
indicazioni programmatiche e 
di urbanistica commerciale 
utili ai comuni per la forma
zione dei piani di loro compe
tenza «L'incarico affidato alla 
Somea, - ha proseguito Salat
to - per realizzare uno studio 
tecnico-conoscitivo, ha lo 
scopo di mettere la Regione in 
condizione di elaborare indi
cazioni programmatiche esai
te» 

Salatto ha poi assicurato 
che lo studio in corso di rea
lizzazione da parte della So
mea, sarà comunque sottopo
sto all'esame dell'assemblea 
regionale delia Pisana Quin
di, secondo l'assessore, non 
esiste nessun piano regionale 
che scavalchi le competenze 
degli altri enti locali, e sarà il 
Comune di Roma a dover ap
provare il piano di sviluppo e 
adeguamento della rete di 
vendita per poi sottoporlo al
l'approvazione del Coreco 

PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 
Sezione «E. Zerenghl» - Colli Aritene 

«// Pds è un partito di donne e di uomini che pro
fessano gli Ideali della libertà, dell'uguaglianza, 
della pace e della difesa della natura* 
Un nuovo partito nel quartiere, punto di Incontro 
di cittadini e di forze politiche e sociali Interessate 
alle costruzione dell'alternativa nel paese, all'af
fermazione della pace e allo sviluppo della solida
rietà e della uguaglianza tra la gente. 

GIOVEDÌ 21 F E B B R A I 0 1 9 9 1 , ORE 17,30 
ASSEMBLEA PUBBLICA 

pressoi locali della sezione del Pds 
In via V Meticcio Ruini, 5 

PER LA PRESENTAZIONE DEL PDS 
DI COLLI ANIENE 

interviene Fabio MUSSI, dirigente nazionale Pds 
I CITTADINI E LE FORZE POLITICHE E SOCIALI 

SONO INVITATI A PARTECIPARE 
Sez. Pds • Colti Anlene 

Giovedì 21, alle ore 18.30 
al Buon Pastore, 

via Francesco di Saies 1/a 
riunione in preparazione 

della giornata del 2 marzo a Roma 

Le donne in Nero, 
Onda, Udi 

e altri gruppi di donne 
invitano 

le donne delle organizzazioni 
dei partiti e donne singole 

a partecipare 

SERVIZIO DA VARIE Z0NE °'R0MA 

g C n f I L I U PER IL CIMITERO DI 

PUBBLICO PRIMA PORTA 
ni IINE A ° ° N LE AUT0LINEE CAR E ATA 

Vi LINEA Per informazioni 

GIORNALIERO ^ S l . & S i S 

GIOVEDÌ 21 FEBBRAIO 
o re 17.30 

c/o Villa Fasslnl, via Donati, 174 (Casalbiuclato) 

RIUNIONE DEI DELEGATI 
DELLA I MOZIONE 

• *" - (areaOcchelto) 

FERMIAMO LA GUERRA 
- Per l'immediato cessate il fuoco 
- Per l'uscita dell'Italia dal conflitto 

moltiplichiamo le voci e le azioni di pace 
VENERDÌ 22 ORE 17.30 CINEMA FARNESE 

(P.zza Campo de' Fiori, 56) 

INCONTRO PUBBLICO 
Partecipano 
VALENTINO PARLATO quotidiano .11 Manifesto. 

KEN C O A T E S europarlamcntaie 

presidente Fondazione Bertrand Russell 

LUCIANA CASTELLINA parlamentare europea 

P I E T R O INGRAOjDirczione nazionale Pds 

Area comunisti democratici 

<<t» FOI 
FEDERAZIONE 
CIRCOLI AZIENDALI 
ROMANA 

VIA CAVOUR. 228/b - OC 3 84 ROMA - TEL 4741005 

ITINERARI DI CULTURA 
E GASTRONOMIA 

LX>MENICA 24 FEBBRAIO 

"I MONTI SABATINI 
EI COLLI OMINI" 

Vìsita guidata 
di Palazzo Odescalchi di Bracciano 

pranzo a Trevigiano 
(specialità pesce di lago titto e arrosto o carne) 
Visita dei centri antichi di Calcata e Sacrofano 

COSTO L. 50.000 

Pullman, pranzo, guida 
e Ingresso Palazzo Odescalchi 

Abbonatevi a 

24 l'Unità 
Giovedì 
21 febbraio 1991 
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